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◆ Ieri in Puglia altri arrivi, arrestati due scafisti
Nei racconti dei clandestini i nuovi metodi
utilizzati dai trafficanti: case-prigione a Valona

Un carabiniere
parla con una

clandestina
del Kosovo

Caricato/Ansa

Sangue in Campania
Ucciso anche un passante
Vendette tra i clan nell’AversanoL’allarme di Jervolino

«Sono raddoppiati
gli sbarchi di bimbi»

MARCIANISE Un agguato con
kalashinkov a Marcianise, un
piccolo pregiudicato assassinato
con 30 colpi di pistola nelle cam-
pagne dell’aversano, un pregiu-
dicato ucciso nella sua auto che
poièstataallefiamme.Tremorti,
treferiti, ilbilanciodella12oredi
sangue in Campania, e tra i feriti
anche un passante travolto dal-
l’auto dei sicari che inseguivano
lavittimadesignata.

Marcianise è un grosso centro
alle porte di Caserta. Un anno fa
il prefetto per mettere fine agli
agguati nel periodo natalizio, or-
dinò, per venti giorni, una sorta
di coprifuoco. I sicari della ca-
morra hanno ripreso a sparare.
Tre killer a bordo di una vettura
hanno fulminato con una scari-
cadi40proiettiliVincenzoRauc-
ci, 20 anni, «aspirante boss». Il
suoamico,AntonioLasco,19an-
ni, è stato ferito da tre colpi alla
gamba. I killer lo hanno colpito
solo per caso. Raffaele Buccini,
64 anni, un passante che cercava
di mettersi insalvo èstato travol-
to da una delle due autovetture
che si staano inseguendo a pazza
velocità.

Un omicidio che segue quello
di un boss a Maddaloni, altro
centro del casertano, la sera di
Nataleeforsedirettamentecolle-
gato a questo visto che le due vit-
time erano legate, secondo lapo-
lizia,adueclaninlottadaanni.

Lasecondavittimadella12ore
di sangue è un piccolo pregiudi-
cato, Danilo Abate, 38 anni, ori-
ginario di Lusciano, un centro
dell’aversano. Lo hanno trovato

in mezzo ad un viottolo di cam-
pagna aterra inunapozzadi san-
gue.Almenotrentaicolpisparati
contro di lui, la maggior parte al
volto. Un omicidio di una vio-
lenzaspropositatarispettoaipre-
cedenti della vittima. Quasi con-
temporaneamente a Caivano, a
15 chilometri da Caserta e a dieci
da Aversa, il corpo carbonizzato
di un uomo è stato rinvenuto
nellacarcassadiun’autodataalle
fiamme.Unfratellodiunpregiu-
dicatoscomparsodatempohari-
conosciuto una catenina che
l’uomoavevaalcollo.Ora l’auto-
psia dovrà confermare il ricono-
scimento effettuato ieri mattina
dal congiunto dello «scompar-
so».

Poche le chiavi di lettura per
capire quello che sta succeden-
do, a parte quella dello scontro
trabande,chetrovafondamento
sulla polverizzazione delle ban-
de della camorra e quindi spiega
questa crescente conflittualità
tra i vari clan. Un’altra spiegazio-
ne potrebbe venire dai traffici
della malavita campana che
stanno diventando sempre più
estesi: l’altro ieri, ad esempio, un
boss, latitante, della camorra è
statoarrestato inMoldavia.Èsta-
to rintracciato perché aveva tele-
fonato ad amici e parenti per gli
auguri. Irriperibile da tempo, le-
gato alla mafia russa, aveva tro-
vato all’est un rifugio sicuro ed
un modo per controllare la «via
della droga», quella del traffico
d’armi e degli immigrati diretti
versoilnostroPaese.

V.F.

LECCE Anche Rosa Russo Jervoli-
nolancial’allarme.Traiclandesti-
ni che sbarcano in Italia in questi
ultimi giorni è raddoppiato il nu-
merodeibambini,eperaffrontare
questonuovo fenomenosecondo
la ministra dell’Interno bisogna
rafforzare strutture come quella
che già esiste a Lecce, capaci di ac-
cogliere questi piccoli sfortunati e
di gestire la nuova emergenza in
collaborazione con il Tribunale
deiminori. «Questodeibambiniè
l’aspetto più preoccupante e più
drammatico
del fenomeno
dell’immigra-
zione clande-
stina -ha detto
Jervolino in
un’intervista
al giornale ra-
dioRai-.Hovi-
sto cheunaco-
munità di ac-
coglienza ge-
stita dallapro-
vincia di Lecce
e anche una sezione speciale per i
bambini lavorano in collabora-
zione con il tribunale dei mino-
renni. Bisognerà intensificare
queste strutture specializzate». A
proposito dei centrid’accoglienza
che in questi giorni scoppianoper
l’intensificarsi degli sbarchi a cau-
sadella fugadalKosovo, Jervolino
ha ammesso: «È vero, hanno seri
problemi, però è anche vero che il
governo ha trasferito soltantoalla
Puglia, in novembre, 3 miliardi di
lire e adesso si appresta a trasferire
2miliardi e 400 milioni. Quindi i
mezzi ci sono. L’augurio è che la
regione riesca a spenderli al più
prestoperdare le rispostecheque-
sti centri di accoglienza chiedo-
no».

E icentrid’accoglienzaierisono
stati di nuovo messi a dura prova
daaltri sbarchi.Oltre160iclande-
stini che sono stati rintracciati al-
l’alba di ieri in Pugliadurante i
consueti controlli che le forze di
polizia fanno lungo ilitorali e nel
corso dei quali sono stati arrestati
due scafisti. I nuovi arrivati sono
iracheni di etnia curda, kosovari
ed albanesi che sono sbarcati in
massima parte sulle coste salenti-
ne.

Il fatto che inquesti giorni sbar-
chino soprattutto bambini avvie-
ne perchè i trafficanti organizza-
noveriepropri«ricongiungimen-
ti familiari clandestini». Le forze
di polizia e i volontari hanno in-
fatti notato che da tempo appro-
dano in Puglia prima i genitori, e
solo successivamente ibambinidi

uno stesso nucleo familiare. In
molti casi si tratterebbe di una li-
bera scelta, in altri delle imposi-
zioni degli scafisti, che preferisco-
nogarantirsiuncospicuonumero
di bambini a bordo dei gommoni
per utilizzarli come scudi umani.
Nel perseguire questa strategia i
traghettatori approfittano pro-
prio della mancanza dei genitori,
già sbarcati precedentemente.
Dall’inizio dell’anno 2.400 bam-
binisonostatiaccoltinelsolocen-
tro di accoglienza «Regina Pacis»
di San Foca di Melendugno dove
ieri una donna curda ha dato alla
luceunbimbo.

Intanto i protagonisti di que-
st’ultima ondata migratoria con i
loro racconti svelano i nuovi me-
todi adottati dai trafficanti. Per
giorni vengono rinchiusi in ap-
partamenti fatiscenti lungo la co-
sta di Valona, almeno 40 persone
ammassate in case di due stanze
trasformate in «prigioni tempora-
nee» dagli organizzatori del traffi-
co. I clandestini hanno riferito di
essererimastianchepersettimane
in questi appartamenti, in condi-

zioni igieniche precarie come è
stato riscontrato al momento del
loro arrivo in Puglia. I clan sbarra-
noagliimmigratiogniviadifugae
per loro non è più possibile cam-
biare idea, né tornare indietro: le
case-prigioni sono sorvegliate da
uomini armati con fucili mitra-
gliatori «Kalashnikov» e agli im-
migrati non rimane cheattendere
ilmomentodellapartenza.Quan-
do un gruppoviene imbarcato, al-
tri sono sistemati negli apparta-
menti senza che nessuno si accor-
ga di nulla. I clandestini infatti
hanno riferito che dall’esterno
non è possibile immaginare che
gli appartamenti siano stati tra-
sformatiinvereeproprieprigioni.
Sempre secondo il racconto di al-
cuni immigrati, gli appartamenti
vengono gestiti dalla criminalità
che organizza il flusso dei gom-
moni con la complicità anche di
gente comune: alcuni fiancheg-
giatoridellecosche,nonaffiliatiai
clan, forniscono a volte gli alloggi
necessari per rinchiudere gli im-
migrati. In questo modo si sfugge
aicontrollieffettuatisullacosta.

I rapitori della ragazzina albanese
ne sgozzarono la sorella di 5 anni
MILANO È stato arrestato dalla polizia, in provincia di Milano, il secondodei
duecuginialbanesichedopoaversequestratoeviolentatounaconnaziona-
lequindicenneavrebberosgozzatoinAlbania lasuasorellinadi5anniper
costringerelaragazzaaprostituirsinelcapoluogolombardo.Dell’efferato
delittomancanoancoraconfermeufficiali,malostessosecondoalbanese
arrestatolohaconfermato,dichiarandosiperaltroestraneoall’omicidio
dellabambina.L’arrestatoèil trentaduenneMilazimLushkaj,natoaFier(Al-
bania),dettoNino(daldocumentofalsodiuncittadinoitalianoperilqualesi
spacciava).EraanchericercatodallaprocuraantimafiadiFoggiapertraffi-
codistupefacenti.Leaccuseneisuoiconfrontisonodisequestropersona,
violenzacarnale,sfruttamentodellaprostituzioneeriduzioneinschiavitù.
L’accusadiomicidio,per luieperilcuginoNezirLushkaj(arrestatolavigilia
diNatale),nonèstataalmomentoformulatainquantogli investigatorinon
sonoancorariuscitiadaverelacertezzadell’uccisionediMira,5anni,sorel-
linadellaquindicenneSilvja.LastessaSilvja,chedisperatasierarivoltaalla
poliziail18dicembredopoaversubitoviolenzesessualiepercossedaisuoi
sfruttatori (dovevaprostituirsi inPiazzaleLugano,per50milalireacliente),
avevadettoagliagentidiaversaputopertelefonodallamadrecheicugini
LushkajavevanosgozzatoMiraaFier.Nonsolo,minacciavanodifarealtret-
tantoconun’altrasorellaeunfratello,di9e12anni.PerquestoSilvjaera
tornatadaisuoisfruttatori,fuggendodallacomunitàchel’avevaaccolta.

■ FIOCCO
AZZURRO
Una irachena
di etnia curda
ha partorito
un bimbo
in un centro
di accoglienza

LA STORIA

Dall’Ucraina all’Irpinia, per morire da schiave
IL CASO

Vicenza, giovane imprenditrice
assassinata nel garage di casaDALL’INVIATO

VITO FAENZA

MONTEFORTE IRPINO È morta di
freddo, in Irpinia, a39anni, adue-
mila chilometri da casa, Liubov
Peskiceva, una donna ucraina ar-
rivata in Italia in cerca di fortuna.
È spirata la notte di natale e la sua
amica,Ulina Baran di 52anni,è ri-
coverata in ospedale in gravi con-
dizioni di choc. I carabinieri, che
stanno indagando sul decesso,
ipotizzano una storia di sfrutta-
mento ed hanno denunciato cin-
que componenti di una famiglia
difacoltosicommerciantidiMon-
teforte Irpino, sospettati di aver
«ridottoinschiavitù»ledonne.

La vicenda delle due immigrate
erainiziatacomeunastoriadisoli-
darietà natalizia. «Avevamo rice-
vuto delle telefonate - racconta
Gianni Festa, fondatore e diretto-
re di Otto pagine, il quotidiano ir-
pino che ha scoperto la storia -
che ci segnalavano due donne
straniere sole per strada a Mon-
teforte, la vigilia di Natale. Sta-
vamo per metterci in moto
quando ci è giunta la notizia
che le due donne avevano tro-

vato rifugio in
una abitazio-
ne privata».
Sembrava fini-
ta lì, solo che
la mattina di
Natale una
delle due don-
ne è stata tro-
vata morta e
la sua amica,
che la veglia-
va, era in pre-
da ad un grave
stato di choc. Inutili i soccorsi
per la trentanovenne Luibov
Peskiceva, più efficaci quelli per
la sua amica, che nonostante
ancora non sia in grado di ri-
spondere alle domande degli
investigatori, si sta riprendendo
piuttosto in fretta.

La tragedia in un primo mo-
mento sembrava dovuta alcaso,
ma il sostituto procuratore di
turno, Luigi Sorgente degli
Uberti, ed i carabinieri di Mon-
teforte, hanno voluto appro-
fondire una vicenda che non
sembrava davvero, dopo i primi
interrogatori di rito, proprio
una storia di grande solidarietà.

Sono stati, poi, i risultati del-
l’autopsia a far puntare le inda-
gini ancor più verso i compo-
nenti della famigliache aveva
ospitato le due donne. I cinque
sono stati denunciati per sfrut-
tamento delle immigrate e per
averle ridotte in schiavitù. «I
contorni della vicenda - dicono
i carabinieri - sembrano essere
quelli delineati nel rapporto in-
viato all’autorità giudiziaria, ma
bisogna andare cauti. Ci sono
ancora molti particolari da veri-
ficare e occorre precisare meglio
eventuali responsabilità».

Le due donne le conoscevano
bene a Monteforte, un centro-
dell’Irpinia abbarbicato sulla
montagna che affaccia sulla
provincia di Napoli e noto per
la sua tradizione di produzione
di pasta e di pane. Nel freddo
pungente di ieri, con il cielo di-
ventato improvvisamente gri-
gio e che prometteva anche una
spruzzata di neve, qualcuno tro-
va il coraggio di dire che le due
donne vivevano da tempo nel-
piccolo centro e lavoravano,
quasi sicuramente in qualche-
panificio o negozio («o forse era

un pastificio», cerca di ricordare
qualche altro). Il pomeriggio
della vigilia di Natale erano sta-
te viste girare da sole, con abiti
«normali» nonostante il freddo
più che pungente per lestrade
vuote del paese (la temperatura
era di qualche gradosotto lo ze-
ro), poi era arrivato un signore
che le aveva portate via. Era lo
stesso per il quale lavoravano?

I carabinieri hanno interroga-
to tutti e cinque i componenti-
della famiglia, facoltosi com-
mercianti pastai e anche, pare,
qualche loro vicino: dalle depo-
sizioni sarebbero risultate diver-
se contraddizioni che hanno
fatto emergere - secondo gli
nquirenti - la storia disfrutta-
mento. I cinque denunciati re-
spingono con decisionel’accusa
di avere sfruttato le due donne
con paghe da fame e costrin-
gendole in ambienti di lavoro
disumani, ed hanno ripetuto di
averospitato le due donne per la
notte di Natale. Intanto i cara-
binieri stanno cercando di met-
tersi incontatto con i familiari
delle due donne, probabilmente
clandestine.

■ NATALE
TRAGICO
La donna è morta
la notte del 25
dopo una vigilia
passata al gelo
Era stata cacciata
dagli sfruttatori?

VICENZA Una giovane impren-
ditrice, Michela Fabris, 32 anni,
diMalo,èstatatrovatamorta,nel
garage della sua abitazione. La
donna - che ha molto probabil-
mente opposto un’accanita resi-
stenza al suo assassino - è stata
raggiunta da almeno una decina
di coltellate in varie parti del cor-
po e aveva il cranio sfondato. A
scoprire il corpo è stato un fratel-
lo della donna, Italo - giunto sul
posto dopo che l’imprenditrice
non si era presentata, nel pome-
riggio, a un appuntamento - e da
due vicini di casa che l’hannoac-
compagnato. Michela Fabris è
stata ritrovata nel garage, la cui
porta era socchiusa, stesa in una
pozza di sangue e vestita come se
stesse per uscire; non sono state
rilevate tracce di forzatura degli
infissi e dalla casa non sembra
mancare nulla. Secondo i carabi-
nieri, l’omicidio si sarebbe con-
sumatonelgarage,anchesealcu-
netraccedisanguesarebberosta-
te ritrovate nelle stanze al piano
superiore e in un bagno. Fra le te-
stimonianze raccolte vi è anche

quella del marito, Domenico
Grigolato, che viveconi genitori
in un’altra abitazione di Malo
dopo l’avvio della procedura di
separazione. L’uomo, un ex di-
pendente dell’azienda della mo-
glie, si era licenziato quest’anno
e aveva trovato un’altra occupa-
zione. La coppia aveva due bam-
bine, di otto e cinque anni, affi-
date alla donna ma trasferite,per
le feste, nella casa del padre. Gri-
golatoèstatoformalmenteiscrit-
to nel registro degli indagati. L’i-
scrizione è un atto dovuto per
consentire al legale dell’uomo,
l’avvocato Giovanni Battista
Rando, di partecipare all’auto-
psia sul corpo della donna, che è
stata condotta nella tarda serata
di ieri dal medico legale padova-
no Paolo Cretani. Nei confronti
di Grigolato non esisterebbero
comunque al momento indizi. Il
legale stava assistendo l’uomo
nelprocedimentodiseparazione
dalla moglie, ed è stato convoca-
to per affiancare l’anatomopato-
logo come forma di garanzia sul-
l’esamenecroscopico.
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RENDE NOTO
Che l’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria delle strade, piazze, fognature e resedi comu-
nali per l’anno 1998 é stato aggiudicato all’Impresa Vescovi Renzo S.r.l. con un ribasso del 25,40%:
Che l’esito dettagliato del pubblico incanto dell’appalto sopracitato sarà pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, sul F.A.L. della Provincia di Firenze ed inserito in Internet sito:
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La redazione fiorentina de l’Unità esprime
profondo cordoglio al professor Eugenio
Garin per la scomparsa della moglie, si-
gnora

MARIA
Firenze,30dicembre1998

Beatrice Centi, Vittoria Franco, Alberto Me-
schiari, Andrea Orsucci, Renzo Ragghianti,
Luisa Simonutti partecipano commossi al
dolore del professor Eugenio Garin per la
scomparsa della compagna di una vita, si-
gnora

MARIA
Firenze,30dicembre1998

Marcella,ClaudiaeNicolaBadaloni,profon-
damente addolorati per la morte della cara
amica

MARIA GARIN
insigne studiosa e sposa esemplare, parteci-
pano al lutto del marito Eugenio, ricordan-
dolaachineapprezzava ledotidi intellettua-
leedidemocratica.

Livorno,30dicembre1998

Adunannodallascomparsa, laFederazione
di Bari e l’Unione Regionale della Puglia dei
DemocraticidiSinistra,ricordano

LUIGI VITOBELLO
compagno esemplare della causa dei lavo-
ratori.

Bari,30dicembre1998

Adunannodallascomparsadi

RINA DERI
(Masi)

Il tuo sorriso rimane sempre vivo nel cuore
deituoicari.

Certaldo(Fi),30dicembre1998

Barletta, muore in sala parto
Testimone di Geova, rifiuta trasfusione di sangue

AZIENDA USL 5 DI PISA CENTRO DIREZIONALE
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Si comunica che sul “Bollettino Ufficiale degli Appalti di Forniture dell’ Azienda USL 5 di Pisa” n°6
del 15 dicembre 1998 é stato pubblicato, ai sensi dell’art. 35 L.R.T. 14/96, un bando di gara con
procedura trattativa privata per: Servizio di controllo costi per le utenze e relativo recupero delle irre-
golarità. La durata del contratto é stabilita in cinque anni. Il presente bando verrà pubblicato anche
sul BURT. Domanda di partecipazione secondo facsimile disponibile presso l’U.O. Acquisizione Beni
e Servizi di questa Usl. Scadenza della domanda di partecipazione: ore 12 del 4 febbraio 1999
Per ulteriori informazioni telefonare al numero 050/954294-202 
Pisa 15 dicembre 1998

Il Direttore GeneraleDr. Luciano Fabbri

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE  NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde         167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio-
ne delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

Nuovi servizi per i lettori de l’UnitàBARI Una donna di 34 anni, Santa
Ricatti, testimone di Geova, è morta
alle prime ore del mattino di ieri nel-
l’ospedale civile di Barletta dopo aver
dato alla luce un bambino, nato mor-
to, e dopo che il marito non avrebbe
dato il benestare ai medici perché ve-
nisse sottoposta a trasfusione di san-
gue. Intorno alla tragedia - sulla quale
indagano sia la sostituto procuratore
presso la Pretura circondariale di Tra-
ni Maria Vulpio, sia l’Azienda sanita-
ria locale «Bari2» - si è subito scatena-
ta una ridda di accuse e controaccuse
tra il marito della donna e i medici.
Sarebbe stato possibile tentare di sal-
varla con una trasfusione di sangue -
afferma l’aiuto primario del reparto di
ostetricia dell’ospedale barlettano,
Antonio Luzzi -, «ma il marito ce lo
ha impedito in quanto ha mostrato
un documento attestante la loro ap-
partenenza ai testimoni di Geova». Il
medico sostiene di aver cercato inutil-
mente, nel corso della notte, di supe-
rare il diniego del marito ricorrendo

alla magistratura: «Abbiamo tentato,
attraverso un ispettore di polizia, di
contattare la magistratura per esegui-
re comunque la trasfusione, ma non
c’è stato tempo in quanto il sangue
della donna non coagulava più». Il
medico ha spiegato che nel reparto di
ostetricia era già arrivato anche il me-
dico dell’Avis e che sarebbe stato pos-
sibile avere disponibilità di sangue in
quanto a Barletta c’è la «banca del
sangue».

Santa Ricatti ha partorito in mez-
z’ora ed è stata assistita - fa sapere
Luzzi - «con ogni mezzo e con ogni
capacità professionale». Giunta in
ospedale verso le 3, dopo mezz’ora -
racconta ancora il medico - la donna
ha infatti dato alla luce il bambino e
un’ora più tardi, poco prima che co-
minciassero le operazioni di anestesia
per la suturazione di ferite che la par-
toriente si era procurata in preda a
una crisi di nervi, è sopraggiunta la
crisi fatale. Il medico aggiunge che gli
accertamenti compiuti qualche gior-

no prima sulla donna non avevano
mostrato nulla d’irregolare.

«Nessuno in ospedale, prima che
accadesse l’irreparabile - accusa però
il marito della donna, Gaetano Bizzo-
ca -, mi ha chiesto di far sottoporre
mia moglie a trasfusioni di sangue.
Ciò è avvenuto solo a tragedia avve-
nuta, quando hanno voluto farsi scu-
do delle volontà di mia moglie per il
loro alibi». L’uomo, anch’egli testi-
mone di Geova, è certo che la donna
e il bambino sono morti per negligen-
ze degli operatori sanitari che verran-
no evidenziate dalle autopsie, in pro-
gramma oggi. Sulla morte del bambi-
no, in particolare, Bizzoca afferma di
aver sentito le infermiere sollecitare
più volte il ginecologo, che era nella
sua stanza, a intervenire in sala parto,
e che la versione datagli sulle cause
del decesso del piccolo, «forse una
qualche malformazione al cuore»,
contrastava con il risultato degli esa-
mi preparto che «non avevano rivela-
to problemi».

COMUNE DI RIMINI
Piazza Cavour n. 27 - 47037 - Rimini - p.i. 00304260409

AVVISO DI PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA
È pubblicato dal 30/12/98 al 10/2/99 all’ALBO PRETORIO di questo Ente,
il bando integrale per l’affidamento a terzi, per la durata di anni 2, dei servi-
zi di gestione di alcune aree mercatali e fieristiche del Comune di Rimini,
per un’importo complessivo a base d’asta di L. 381.206.640= IVA esclusa,
da espletarsi mediante pubblico incanto su presentazione di offerte solo in
ribasso rispetto al suindicato prezzo stabilito a base d’asta.
Le offerte, redatte obbligatoriamente come indicato nel bando di gara inte-
grale da richiedersi, unitamente al capitolato d’oneri, esclusivamente pres-
so il Settore Attività Economiche - C.so d’Augusto n. 154 47900 RIMINI
(RN) - tel. 0541-704662/704663 fax 0541-704660 dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 13 del giorno 10/2/99 all’indirizzo suddetto.
La gara verrà espletata il giorno 11/2/99 alle ore 9.00.
Rimini, lì 17/12/98 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

dott. Roberto Galimberti


